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2.8 Eventi a Rilevante Impatto Locale e altri Scenari  

2.8.1 - Premessa 

In ottemperanza alle indicazioni contenute all’interno della Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 9 

novembre 2012 “Indirizzi operativi volti ad assicurare l’unitaria partecipazione delle organizzazioni di 

volontariato all’attività di protezione civile” (pubblicata sulla G.U. del 1° febbraio 2013) si rende necessario, 

all’interno del Piano di Emergenza Comunale, specificare gli scenari e gli eventi locali caratterizzati da un rilevante 

impatto locale, per i quali si potrebbe rendere necessaria l’attivazione e l’impiego del volontariato locale di 

Protezione Civile.  

“La realizzazione di Eventi che, seppur circoscritti al territorio di un solo comune, o di sue parti, possono 

comportare rischio per la pubblica e privata incolumità in ragione dell’eccezionale afflusso di persone ovvero della 

scarsità ed insufficienza delle vie di fuga possono richiedere l’attivazione, a livello comunale, del Piano di 

protezione civile, con l’attivazione di tutte o parti delle funzioni di supporto in esso previste e l’istituzione 

temporanea del COC. In tale caso è possibile ricorrere all’impiego delle Organizzazioni di Volontariato di 

Protezione Civile, che potranno essere chiamate a svolgere i compiti ad esse affidati nella summenzionata 

pianificazione comunale, ovvero altre attività specifiche a supporto dell’ordinaria gestione dell’evento, su richiesta 

dell’Amministrazione Comunale.” 

“L’attivazione del Piano Comunale di protezione civile e del COC costituiscono il presupposto essenziale in base al 

quale l’Amministrazione Comunale può disporre l’attivazione delle organizzazioni iscritte nell’elenco territoriale 

ed afferenti il proprio Comune nonché, ove è necessario, avanzare richiesta alla Regione territorialmente 

competente per l’attivazione di altre organizzazioni provenienti dall’ambito regionale…… 

In considerazione della particolarità dell’attività di cui trattasi, si raccomanda di contenere il numero delle 

autorizzazioni all’applicazione dell’art.9 ai soli casi strettamente necessari per l’attivazione del piano di protezione 

civile comunale…. 

Qualora l’evento sia promosso da soggetti diversi dall’Amministrazione Comunale e aventi scopo di lucro, 

permanendo le condizioni oggettive di rischio sopra richiamate, l’attivazione della pianificazione comunale ed il 

coinvolgimento delle organizzazioni dell’area interessata è consentito, avendo tuttavia cura che i soggetti 

promotori concorrano alla copertura degli oneri derivanti dall’eventuale applicazione dei benefici previsti dagli 

articoli 9 e 10 del Regolamento.” 

2.8.2 - Eventi a Rilevante Impatto Locale 

In Comune di Gornate Olona potrebbero tenersi, durante l’anno, eventi di particolare rilevanza connotati da un 

afflusso consistente di persone al momento non prevedibili; ciò costringerebbe a porre l’attenzione su adeguate 
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misure di sicurezza e salvaguardia nonché a dispiegare un considerevole numero di risorse, umane e strumentali. 

Tale Eventi sarebbero pertanto riconducibili alla casistica di quelli a rilevante impatto locale, come specificato 

nella Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 9 novembre 2012, in quanto “possono comportare 

rischio per la pubblica e privata incolumità in ragione dell’eccezionale afflusso di persone ovvero della scarsità ed 

insufficienza delle vie di fuga”. Potrebbe essere richiesta pertanto, come richiesto dalla Direttiva, l’attivazione del 

Piano di Protezione Civile, del COC e il coinvolgimento delle Organizzazioni di Volontariato di Protezione civile.  

Pur non essendo stati indicati, al momento, Eventi a Rilevante Impatto Locale in Comune di Gornate Olona, è 

stata inserita, di seguito, una scheda indicativa di inquadramento da compilare in caso di futuri Eventi a Rilevante 

Impatto Locale non rilevabili al momento della stesura del piano. Si richiede di inserire le seguenti informazioni di 

base: caratteristiche e localizzazione dell’evento, attività per cui può essere eventualmente impiegato il 

volontariato locale di Protezione Civile. Si raccomanda in qualsiasi casi di considerare attentamente i seguenti 

aspetti: 

1. Dovrà essere adeguatamente valutata l’ipotesi di inserire l’evento tra quelli a rilevante impatto locale 

raccomandandosi di contenere il numero delle autorizzazioni (solo nei casi strettamente necessari) – la 

decisione di attivare il COC (UCL) in relazione all’evento spetta al Sindaco in quanto primo responsabile a 

livello locale della Protezione Civile; 

2. L’evento dovrà comportare rischi per la pubblica incolumità in ragione dell’eccezionale afflusso di persone 

ovvero della scarsità ed insufficienza delle vie di fuga; 

3. Dovrà essere prevista l’attivazione del COC (UCL); 

4. Dovranno essere pianificati in via preventiva i compiti ed i ruoli delle singole componenti del Sistema 

Locale di Protezione Civile in particolare delle Organizzazioni locali di Volontariato di Protezione Civile. 

EVENTO DATA-PERIODO TIPOLOGIA 

EVENTI PRINCIPALI 

   

   

ALTRI EVENTI 

Altri eventi a rilevante impatto locale Durante l’anno Eventi di rilevanza locale, sovralocale o 

regionale 
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EVENTO A RILEVANTO IMPATTO LOCALE – Comune di Gornate Olona 

FESTA PATRONALE 

Tipologia Evento Festa, Evento Sportivo, Etc. Cartografia indicativa delle aree interessate dall’evento 

Livello Territoriale Evento di Livello (Locale, Sovralocale, 
Regionale, Internazionale) 

 

Periodo di svolgimento  

Durata evento  

Gestione dell’evento Indicare Gestore Evento 

Località-vie Interessate 
dall’Evento 

 

Attivazione COC IL COC DEVE ESSERE ATTIVATO 

Afflusso persone 
stimato 

Circa ------- persone stimate 

Eventuale attività in 
cui impiegare il 
Volontariato di PC 

Presidio di cancelli ed accessi (no 
attività di gestione del traffico). 

Servizio di supporto logistico  

……. 

Eventuale impiego di 
altre organizzazioni 
regionali di PC 

Sì/No 
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2.8.3 - Altri Scenari di Rischio 

Oltre agli eventi classificati a Rilevante Impatto Locale, descritti nei precedenti paragrafi, è possibile che si 

manifestino, in territorio di Gornate Olona, altre emergenze assimilabili ad eventi straordinari (blackout, incidenti 

aerei, etc..), che potrebbero richiedere l’attivazione della Struttura Comunale di Protezione Civile. 

L’attivazione generica dell’UCL-COC e le procedure di intervento, per tali tipologie di emergenza, devono sempre 

attenersi ai ruoli e alle funzioni assegnate alle componenti della Struttura Comunale di Protezione Civile e devono 

sempre considerare, in relazione alla gravità ed all’estensione dell’evento calamitoso: 

1. la gestione da parte del Comune degli eventi di tipo A (Eventi naturali o connessi con l'attività dell'uomo 

che possono essere fronteggiati mediante interventi attuabili dai singoli enti e amministrazioni competenti 

in via ordinaria); 

2. la gestione da parte della Prefettura - Provincia - Regione per Eventi di tipo B  (Eventi naturali o connessi 

con l'attività dell'uomo che per loro natura ed estensione comportano l’intervento coordinato di più enti o 

amministrazioni competenti in via ordinaria); 

3. la gestione da parte del Dipartimento della Protezione Civile di Eventi di tipo C (Calamità naturali, 

catastrofi o altri eventi che, per intensità ed estensione, debbono essere fronteggiati con mezzi e poteri 

straordinari). 

L’attivazione della Struttura Comunale di Protezione Civile è sempre competenza del Sindaco. 
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2.8.4 Gestione Operativa: Procedure/Modello di Intervento Emergenze Generiche 

Attivazione generica delle emergenze  

La procedura generica semplificata di attivazione e gestione dell’emergenza è rappresentata dal diagramma 

seguente: 

 L’operatore che riceve la chiamata (in funzione della reperibilità), accertata la veridicità della fonte, 

informa immediatamente il Sindaco/Roc ed il reperibile di turno, qualora non sia lui stesso, per la verifica 

sul posto della situazione;  

 Il reperibile di turno effettua la verifica sul posto e informa il Sindaco/ROC della situazione; 

 Il Sindaco, in base all’esito della verifica, constatata la necessità, attiva la procedura di emergenza: attiva 

l’UCL-COC, informa gli enti Sovraordinati ed attiva immediatamente i primi soccorsi avvalendosi delle 

forze di pronto intervento (Vvf, 118, etc.).  

Capita spesso che le strutture di primo intervento siano già operative prima della convocazione dell’UCL-COC 

(verificare in qualsiasi caso). 

. 
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Procedura generica per emergenze  

Nel caso si manifestino emergenze, in territorio di Gornate Olona, difficilmente prevedibili in fase di 

pianificazione (blackout, incidenti aerei, nevicate eccezionali, etc.) è assolutamente strategico che la Struttura 

Comunale-UCL sia in grado di adattarsi alla situazione attenendosi ai ruoli e alle funzioni assegnate alle 

componenti della Struttura Comunale di Protezione Civile (Vedi Sezione 4.2) e sia perciò in grado di offrire 

innanzitutto adeguato supporto alla popolazione, richiedendo eventualmente, nel caso di eventi di livello B e D 

supporto anche agli Enti di livello superiore (Prefettura, Regione e Dipartimento PC). 

4.2%20-%20UCL_Unità_Crisi_Locale.pdf

